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REGOLAMENTO PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI 

Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento della celebrazione del matrimonio 

civile, nel rispetto degli articoli del codice civile disciplinanti l’istituto del matrimonio e 

della normativa vigente. 

2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

Art. 2 – Luogo della celebrazione  

1. I matrimoni sono celebrati pubblicamente, alla presenza di due testimoni, anche parenti 

degli sposi, nella casa comunale e più precisamente nella Sala del Consiglio 

Comunale. 

2. Le celebrazioni dei matrimoni civili potranno svolgersi anche in altri luoghi esterni alla 

casa comunale, costituenti uffici separati, qualora trattasi di siti rientranti nella 

disponibilità giuridica dell’Ente con carattere di ragionevole continuità temporale, e 

dedicati in via non occasionale alle predette celebrazioni, e puntualmente individuati 

con specifica Deliberazione della Giunta comunale. 

Art. 3 – Calendario e Orari per la celebrazione  

1. I matrimoni civili sono celebrati nei seguenti giorni e orari: 

Giorno Mattina Pomeriggio 

Lunedì Dalle ore 09,00 alle ore 12,00 ========= 

Martedì Dalle ore 09,00 alle ore 12,00 Dalle ore 15,30 alle ore 17,30 

Mercoledì Dalle ore 09,00 alle ore 12,00 ========= 

Giovedì Dalle ore 09,00 alle ore 12,00 Dalle ore 15,30 alle ore 17,30 

Venerdì Dalle ore 09,00 alle ore 12,00 ========= 

Sabato Dalle ore 10,00 alle ore 12,00 ========= 

Domenica Dalle ore 10,00 alle ore 12,00 ========= 

 

2. Le celebrazioni non hanno luogo nei giorni coincidenti con le solennità civili e religiose 

e con quello coincidente con la solennità del santo patrono che, a titolo indicativo e non 

esaustivo, di seguito si elencano: 

a. 1 e 6 Gennaio; 

b. Il Sabato, la Domenica ed il Lunedì di Pasqua; 

c. 25 Aprile (Festa della Liberazione Nazionale); 

d. 1 Maggio (Festa del Lavoro); 

e. 2 Giugno (Festa della Repubblica); 

f. 15 Agosto (Assunzione di Maria Vergine); 
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g. 16 Agosto (Santo Patrono); 

h. 1 Novembre (Ognissanti); 

i. 8 Dicembre (Immacolata); 

j. 25 - 26 Dicembre (Santo Natale – Santo Stefano); 

k. 24 e 31 Dicembre, al di fuori dell’orario di apertura dell’Ufficio di Stato Civile 

l. Sabato e Domenica concomitanti con consultazioni elettorali 

Art. 4 – Organizzazione del servizio 

1. L’ufficio comunale competente per l’organizzazione dei matrimoni civili è l’ufficio di 

Stato Civile. 

2. L’ufficio di Stato Civile predispone e fornisce tutte la modulistica e le informazioni 

relative alla visione e disponibilità dei luoghi nonché alle modalità di pagamento della 

tariffa, se dovuta. 

3. I giorni e gli orari delle celebrazioni vanno concordati con l’Ufficiale di Stato Civile e 

sono subordinati alla disponibilità dello stesso U.S.C. e della struttura comunale. 

4. La richiesta di prenotazione del luogo e della data per la celebrazione deve essere 

redatta su apposito modulo e presentata all’Ufficio di Stato Civile in coincidenza della 

richiesta di pubblicazione del matrimonio e comunque almeno 10 giorni prima della 

data richiesta per la celebrazione, a cui va allegata, se dovuta, l’attestazione di 

pagamento delle spese previste. 

Art. 5 – Costo del Servizio 

1. Le tariffe sono determinate diversificando l’importo sulla base dei seguenti criteri: 

a. residenza o meno nel comune di almeno uno dei nubendi; 

b. costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (energia elettrica, 

riscaldamento, pulizie, spese gestionali ecc.); 

c. costo del personale necessario per l’espletamento del servizio fuori dell’orario di 

servizio. 

2. La celebrazione del matrimonio civile è attività istituzionale gratuita quando viene 

richiesta da almeno uno dei nubendi residenti e svolta durante gli orari di servizio del 

personale comunale. 

3. La celebrazione del matrimonio fuori dell’orario di servizio, o tra nubendi entrambi non 

residenti nel Comune, è soggetta al pagamento di una tariffa per la copertura dei 

servizi offerti. 

4. Gli importi delle tariffe sono determinati con deliberazione della Giunta comunale, la 

quale provvederà ad eventuali adeguamenti con cadenza annuale. 
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Art. 6 – Allestimento del luogo 

1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arredare il luogo dove si svolgerà la 

celebrazione, con ulteriori arredi e/o addobbi, curandone la tempestiva rimozione al 

termine della cerimonia. 

2. Gli spazi utilizzati dovranno essere restituiti nelle medesime condizioni in cui sono stati 

concessi per la celebrazione. 

3. Il Comune è sollevato da ogni responsabilità legata all’uso improprio del luogo 

concesso per la celebrazione e alla custodia degli arredi e/o addobbi temporanei 

disposti dai richiedenti. 

Art. 7– Norme di comportamento 

1. Per ragioni di sicurezza e di decoro è vietato lanciare coriandoli, riso e altri segni 

beneauguranti all’interno dei locali concessi per la cerimonia e nelle loro immediate 

adiacenze. 

2. I partecipanti sono invitati a mantenere atteggiamenti decorosi e rispettosi della 

cerimonia e del luogo in cui si svolge la celebrazione. 

3. Nel caso si verifichino danni al luogo concesso per la celebrazione, la quantificazione 

degli stessi, fatta salva la diretta identificazione del responsabile, è addebitata ai 

richiedenti. 

Art. 8 – Trattamento dati 

1. Il trattamento e la comunicazione dei dati personali necessari per lo svolgimento della 

cerimonia è svolto nel rispetto del Codice per la tutela dei dati personali (D.Lgs. n. 

196/2003). 

Art. 9 – Applicazione  

1. L’applicazione delle norme contenute nel presente regolamento non interferisce in 

alcun modo con la normativa vigente dei Servizi demografici ed in particolare quella 

riguardante lo Stato civile, né con altre disposizioni legislative e regolamentari ad essa 

collegate. 

Art. 10 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rimanda alla normativa di settore 

vigente. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore con l’avvenuta esecutività della delibera 

consiliare di approvazione. 
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3. Il presente Regolamento abroga tacitamente, a far data dalla sua entrata in vigore, 

eventuali provvedimenti e/o disposizioni precedentemente manate che si rivelassero in 

contrasto con esso. 

 


